
Obiettivo:
In questo incontro intendiamo aiutare i ragazzi a scoprire che Gesù ha terribilmente a cuore la felicità e la realizzazione di ognuno di noi, e come strada perché questa realizzazione si compia propone il seguire Lui. 

Brano di riferimento: “Il Giovane Ricco” (Mc 10,17-22)
 “Mentre Gesù usciva per mettersi in viaggio, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: ‘Maestro buono, che cosa devo fare per avere la vita eterna?’. Gesù gli disse: ‘Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non dire falsa testimonianza, non frodare, onora il padre e la madre’. Egli allora disse: ‘Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia fanciullezza’. Allora Gesù, fissatolo, lo amò e gli disse: ‘Una cosa sola ti manca: va’, vendi quello che hai e dàllo ai poveri e avrai un tesoro in cielo; poi vieni e seguimi’. Ma egli, rattristatosi per quelle parole, se ne andò afflitto, poiché aveva molti beni”.

Struttura:
1. Vediamo insieme ai ragazzi 3 filmati che rappresentano il desiderio e sottolineano come esso si possa manifestare nei comportamenti. Esso può influenzare molto le scelte di ognuno di noi e stravolgere completamente i nostri progetti. Nel primo filmato, tratto dal film “Il grande Gatsby”, si nota l’enorme desiderio di quest’uomo misterioso, si diceva che fosse “più ricco di Dio”. La sua vita è piena di delusioni e dispiaceri, non è proprio una bella vita. Il suo più grande desiderio è quello di riconquistare Daisy, il suo vecchio amore.  Lui non aveva potuto sposarla perchè era povero e non poteva mantenerla. Quando lui diventa ricco lei ormai aveva già sposato un altro. Il suo più grande desiderio è riavere lei, ed è per lei che organizza tutte le lussuose feste a casa sua. Non lo fa perché lui è un festaiolo, ma spera che una volta venga anche lei ad una di quelle feste. Lui vuole che lei veda cosa ora può permettersi. Il suo più grande desiderio è amarla come quando si erano incontrati la prima volta. Nel secondo filmato, tratto dal film “Billy Elliot”, il protagonista - un bambino che ha una grandissima passione per la danza classica – viene molto ostacolato dalla famiglia, cieca nei confronti delle sue aspettative e dei suoi sogni. Nonostante questo non riesce a frenare il suo desiderio di ballare e di trasformare la sua passione in un lavoro. Nel terzo filmato, tratto dal film “L’era glaciale”, Scrat - un simpatico scoiattolo della preistoria – fa di tutto pur di non perdere la sua ghianda, l’oggetto che rappresenta il suo smodato desiderio di sopravvivenza nell’era della glaciazione.  

2. [bookmark: _GoBack]Ascoltiamo insieme ai ragazzi il testo della canzone “Questa è la mia vita” di Ligabue. Il testo sarà scritto su una sorta di grande rotolone, in modo tale che accanto al testo ci sia spazio per scrivere e disegnare.

Questa è la mia vita Se ho bisogno te lo dico
Sono io che guido Io che vado fuori strada
Sempre io che pago Non è mai successo che pagassero per me
 
Questa è la mia vita Se entri chiedimi permesso
Portami una gita Fammi ridere di gusto
Porta la tua vita Che vediamo che succede a mescolarle un po'
 
E ora che ci sei Dato che ci sei
Fammi fare un giro su chi non sono stato mai
Dato che ci sei Come io vorrei
 
Questa è la mia vita Sono quello che ci pensa
Porta un paio d'ore Una notte bella densa Trattamela bene
Che al momento ho solo questa e poi…vedremo un poi
 
Questa è la mia vita Certi giorni non si batte Certi altri meno
È cosi che va per tutti Certi giorni poca
Certi giorni sembra troppa e invece non lo è mai
 
E ora che ci sei Dato che ci sei
Fammi fare un giro su chi non sono stato mai
Dato che ci sei Come io vorrei
 
Questa è la mi vita Tieniteli tu i consigli Io non l'ho capita
Figurati se tu fai meglio
Porta la tua vita Che vediamo che succede a mescolarle un po'
E ora che ci sei Dato che ci sei
Fammi fare un giro su chi non sono stato mai
Dato che ci sei Come io vorrei

Accanto ad alcuni passaggi del testo mettiamo alcune frecce, mediante le quali invitiamo i ragazzi a mettersi in gioco e raccontarsi scrivendo o disegnando le risposte a queste domande:
· “questa è la mia vita…sono io che guido, io che vado fuori strada…”: come sto vivendo in questo periodo? Come sto “guidando”? Sto andando fuori strada, sto pagando, oppure è un periodo buono, ricco, pieno?
· “trattamela bene che al momento ho solo questa”: scrivo o disegno quali sono i desideri e le aspettative che ho perché la mia vita sia “trattata bene”, ovvero sia bella, piena, realizzata… 
· “porta la tua vita e vediamo che succede a mescolarle un po’ ora che ci sei, dato che ci sei, fammi fare un giro su chi non son stato mai”: quali sono le persone con le quali in questo periodo sto mescolando la mia vita, sto creando legami belli? chi è questo “tu” (può essere uno o più) che in questo momento sento importante per me
· “questa è la mia vita, sono quello che ci pensa”: penso a quale è il significato della mia vita, il suo senso? A “che ci sto a fare qui? Oppure queste domande sono troppo “filosofiche” e non mi interessano, basta vivere alla giornata?
· “certi giorni poca, certi giorni sembra troppa”… in qualche momento la mia vita mi sembra poca? O troppa? Quando?
Una volta scritto (o disegnato), ciascuno condivide le sue risposte. 

Riflessione: 
In questa canzone, che ci prendiamo la libertà di interpretare, Ligabue racconta la sua visione della vita, legata soprattutto alla dimensione di presente e futuro. Al presente sembra sia presentata come una vita che basta a se stessa, che dipende tutto da me stesso, nella quale “sono io che guido”, per la quale faccio da me per cui “tieniteli tu i consigli”… ma allo stesso tempo questa vita è aperta ad una presenza, a qualcuno (uscente? Amico? Morosa? Oppure…?) che potrebbe cambiarla in meglio… non si sa, vediamo come va… magari proviamo un paio d’ore, una notte bella densa… l’importante è che la mia vita me la tratti bene perché ne ho solo una
Troviamo quindi nella canzone un desiderio di una vita vissuta bene nella quale “ok, decido io”, però “chiedimi il permesso”, mescoliamo le nostre vite e vediamo che succede… lo stesso desiderio, e la stessa dinamica, la troviamo in un brano del Vangelo (che potrebbe essere stato stampato e incollato sul retro del mega cartellone con su la canzone), che possiamo leggere e commentare insieme con questi spunti:
· Quello che corre da Gesù ha anzitutto un profondo desiderio di una vita vissuta alla grande, piena, realizzata… non è uno che vuole “vivere a metà” (cit. Ligabue, “Happy hour”), ma vuole “vita eterna”, che non significa semplicemente il Paradiso, ma una vita vissuta alla grande già qui, nella quotidianità
· Gesù anzitutto prende sul serio la domanda del giovane, o meglio, la persona, o ancora meglio la domanda che quella persona è, capisce che ha davanti uno che vuole vivere alla grande. E se lo prende a cuore. inizia citando i comandamenti, che sono una strada per una vita piena (spesso invece noi vediamo i comandamenti e le regole come un limite, una cosa assurda… riusciamo a raccontarci quali regole e comandamenti possiamo sentire come un limite alla nostra libertà e alla nostra realizzazione?)
· I comandamenti però non bastano, l’uomo “li ha già osservati fin dalla fanciullezza”, vuole qualcosa di più
· Gesù allora lo guarda e lo ama, due termini molto forti per esprimere il desiderio che Gesù ha di “mescolare la sua vita” con quella del giovane, ed infatti passa ad un livello più profondo: “va’, vendi… poi vieni e seguimi”. Per una vita piena non basta osservare i comandamenti, ma è necessario incontrare e seguire Gesù, stabilire un rapporto ed un legame con lui che va al di là di una semplice osservanza esteriore … spesso anche noi possiamo confondere la fede con la semplice “religione”, ovvero fare o non fare delle cose… ma se il fare o non fare delle cose, l’osservare dei comandamenti, non ha “sotto” un profondo legame con Gesù allora non serve a nulla… Gesù propone di seguirlo, di mescolare la sua vita con lui, perché la gioia e la vita siano piene.

3. Potremmo concludere con una testimonianza di qualcuno che in Dio ha trovato senso e realizzazione alla sua vita (ad esempio Lucio Dalla). Nel suo discorso il cantante racconta brevemente la sua fede e lascia intendere che Dio ha sempre influito sulla sua vita, ed alcune sue canzoni lo testimoniano. Non si vanta di ciò in cui crede, ma non lo nasconde. Non si vergogna a manifestare il suo essere credente e non si crede superiore a tutti gli altri fedeli. Si presenta come uno di noi. 


